
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“Io sono la porta delle pecore.”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE
Nel vangelo Gesù si presenta come la 
porta delle pecore: solo attraverso di lui 
si entra nella vita vera. La sua voce gui-
da, protegge e raduna. Oggi, concluden-
do il grande dono della missione in cui 
le nostre comunità hanno sperimentato 
la cura del Pastore attraverso l'opera dei 
missionari, chiediamo aiuto per poter an-
cora e sempre discernere e riconoscere 
questa voce che libera dai falsi pastori e 
apre cammini di fiducia.

Signore, porta che conduce alla vita:
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Cristo, voce che chiama per nome:
Christe, eleison.	 Christe, eleison.
Signore, pastore che custodisce il suo 
gregge:
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.

Dio, Padre buono e misericordioso, che 
in Cristo ci cerca quando siamo smarriti 
e ci riconduce al pascolo della vita vera, 
purifichi i nostri cuori dal peccato, ci doni 
il suo perdono e ci accompagni nel cam-
mino verso la pienezza della vita.	 Amen

GLORIA
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini, amati dal Signore. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 
la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 
del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-
re, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, Signore 

Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu 
che togli i peccati del mondo, abbi pietà 
di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signo-
re, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo; nella gloria di Dio Padre. 
Amen.
COLLETTA 
O Dio, nostro Padre, che hai inviato il tuo 
Figlio, porta della nostra salvezza, infon-
di in noi la sapienza dello Spirito, perché 
sappiamo riconoscere la voce di Cristo, 
buon pastore, che ci dona la vita in ab-
bondanza. Egli è Dio...	 Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
Nel giorno di Pentecoste, Pietro annuncia con fran-
chezza che Gesù, crocifisso e risorto, è il Signore e 
il Cristo. La sua parola tocca il cuore degli ascolta-
tori e li invita alla conversione, aprendo un cammi-
no nuovo di vita e di appartenenza alla comunità 
dei credenti.

Dagli Atti degli Apostoli	 (At 2,14a.36-41)

[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli 
Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò 
così: «Sappia con certezza tutta la casa 
d’Israele che Dio ha costituito Signore e 
Cristo quel Gesù che voi avete crocifis-
so». All’udire queste cose si sentirono 
trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli 
altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, 
fratelli?». E Pietro disse loro: «Converti-
tevi e ciascuno di voi si faccia battezzare 
nel nome di Gesù Cristo, per il perdono 
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dei vostri peccati, e riceverete il dono 
dello Spirito Santo. Per voi infatti è la pro-
messa e per i vostri figli e per tutti quelli 
che sono lontani, quanti ne chiamerà il 
Signore Dio nostro». Con molte altre pa-
role rendeva testimonianza e li esortava: 
«Salvatevi da questa generazione perver-
sa!». Allora coloro che accolsero la sua 
parola furono battezzati e quel giorno fu-
rono aggiunte circa tremila persone.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE	 (Sal 22)

Dio è davvero come un pastore della vita dell’uo-
mo, capace di condurre su pascoli buoni, di rin-
francare l’anima affaticata, di essere fedele per 
sempre.
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R.	 Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.	 R:
Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, 
perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza.	 R.
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca.	 R.
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.	 R.
SECONDA LETTURA
L'apostolo Pietro ci ricorda che seguire Cristo, che 
ci ha dato l'esempio, significa anche condividere il 
suo stile di vita. In Gesù, servo sofferente, trovia-
mo la via che conduce alla vita.

Dalla prima lettera di san Pietro 
apostolo	 (1Pt 2,20b-25)

Carissimi, se, facendo il bene, sopporte-
rete con pazienza la sofferenza, ciò sarà 
gradito davanti a Dio. A questo infatti sie-
te stati chiamati, perché anche Cristo patì 
per voi, lasciandovi un esempio, perché 
ne seguiate le orme: egli non commise 
peccato e non si trovò inganno sulla sua 
bocca; insultato, non rispondeva con in-
sulti, maltrattato, non minacciava vendet-
ta, ma si affidava a colui che giudica con 
giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo 
corpo sul legno della croce, perché, non 
vivendo più per il peccato, vivessimo per 
la giustizia; dalle sue piaghe siete stati 
guariti. Eravate erranti come pecore, ma 
ora siete stati ricondotti al pastore e cu-
stode delle vostre anime.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
CANTO AL VANGELO	 (Gv 10,14)

Alleluia, alleluia.
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me.
Alleluia.  
VANGELO
C’è una netta distinzione tra il pastore e il brigan-
te. Il primo ha una voce riconoscibile, alla quale 
ci siamo affidati tante volte senza restare delusi. 
Il secondo deve usare la forza, per potersi portare 
via qualcuno. Il primo ha come unico obiettivo il 
bene e la vita delle pecore; il secondo porta fuori 
dal recinto, ma solo per i propri interessi.

Dal Vangelo secondo Giovanni	 (Gv 10,1-10)

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in 
verità io vi dico: chi non entra nel recin-
to delle pecore dalla porta, ma vi sale da 
un’altra parte, è un ladro e un brigante. 
Chi invece entra dalla porta, è pastore 
delle pecore. Il guardiano gli apre e le pe-
core ascoltano la sua voce: egli chiama le 
sue pecore, ciascuna per nome, e le con-
duce fuori. E quando ha spinto fuori tutte 
le sue pecore, cammina davanti a esse, e 



le pecore lo seguono perché conoscono 
la sua voce. Un estraneo invece non lo 
seguiranno, ma fuggiranno via da lui, per-
ché non conoscono la voce degli estra-
nei». Gesù disse loro questa similitudine, 
ma essi non capirono di che cosa parlava 
loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In 
verità, in verità io vi dico: io sono la porta 
delle pecore. Tutti coloro che sono venuti 
prima di me, sono ladri e briganti; ma le 
pecore non li hanno ascoltati. Io sono la 
porta: se uno entra attraverso di me, sarà 
salvato; entrerà e uscirà e troverà pasco-
lo. Il ladro non viene se non per rubare, 
uccidere e distruggere; io sono venuto 
perché abbiano la vita e l’abbiano in ab-
bondanza».
Parola del Signore	 Lode a te, o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE

Credo in un solo Dio...

PREGHIERA UNIVERSALE

Riconoscendo la voce di Cristo, Pastore 
buono che dona la vita per le sue pecore 
e non abbandona il suo gregge, affidiamo 
al Padre le attese della Chiesa e del mon-
do, certi che il Signore continua a guidare 
i nostri passi sulle vie della vita. Diciamo 
insieme:
R.	 Signore, guida i nostri passi!
1.	 Per la Chiesa, perché annunci con 

franchezza che Gesù è il Signore e ac-
compagni uomini e donne a una con-
versione sincera del cuore. Preghia-
mo.	 R.

2.	 Per i pastori della Chiesa, perché, 
sull'esempio di Cristo buon pastore, 
sappiano guidare il popolo loro affida-
to con la dedizione, l'ascolto e il dono 
della vita. Preghiamo.	 R.

3.	 Per le vocazioni al ministero ordinato, 
alla vita consacrata e al servizio nella 
Chiesa, perché, nella Giornata mon-
diale di preghiera per le vocazioni, 
molti giovani imparino a riconoscere 

la voce del Signore e trovino comunità 
capaci di accompagnarli nel discerni-
mento. Preghiamo.	 R.

4.	 Per quanti soffrono ingiustamente o 
vivono la fatica del bene, perché guar-
dando a Cristo, che ha portato i nostri 
peccati nel suo corpo, trovino forza, 
consolazione e speranza nel suo amo-
re fedele. Preghiamo.	 R.

5.	 Per le nostre comunità, perché, al ter-
mine di questa missione, riconoscano 
con maggiore consapevolezza di fede 
nel Signore Gesù la porta che conduce 
alla vita e diventino luoghi accoglienti, 
capaci di custodire, accompagnare e 
sostenere ogni persona nel cammino 
della vita. Preghiamo.	 R.

6.	 Per i missionari che ci hanno fatto e 
voluto bene in questi giorni di grazia: il 
Signore ricompensi le loro fatiche con 
il centuplo promesso in questa vita e 
con l'eternità beata insieme a quan-
ti ci hanno preceduto [in particolare...]. 
Preghiamo.	 R.

O Padre, che nel tuo Figlio ci hai donato 
la via sicura che conduce alla vita, accogli 
le preghiere che ti presentiamo e rendici 
docili alla sua voce. Per Cristo nostro Si-
gnore.	 Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE
O Dio, che in questi santi misteri compi 
l’opera della nostra redenzione, fa’ che 
questa celebrazione pasquale sia per noi 
fonte di perenne letizia.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen
DOPO LA COMUNIONE
O Dio, pastore buono, custodisci nella 
tua misericordia il gregge che hai reden-
to con il sangue prezioso del tuo Figlio e 
conducilo ai pascoli della vita eterna.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen



CANTI PROPOSTI

CHIESA DI DIO
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
alleluia, alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia, il Signore è con te!
Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo Vangelo, 
seme di pace e di bontà.
Dio mantiene la promessa: 
in Gesù Cristo ti trasformerà. 
Porta ogni giorno la preghiera 
di chi speranza non ha più.
Chiesa, che vivi nella storia, 
sei testimone di Cristo quaggiù: 
apri le porte ad ogni uomo, 
salva la vera libertà.

CONDUCIMI TU
Conducimi tu, luce gentile, 
conducimi nel buio che mi stringe. 
La notte è buia, la casa lontana, 
conducimi tu, luce gentile.
Tu guida i miei passi, luce gentile, 
non chiedo di vedere assai lontano; 
mi basta un passo, solo il primo passo; 
conducimi avanti, luce gentile.
Non sempre fu così, te non pregai 
perché tu mi guidassi e conducessi: 
da me la mia strada io volli vedere, 
adesso tu mi guidi luce gentile.
Io volli certezze: dimentica quei giorni, 
purché l’amore tuo non m’abbandoni; 
sinché la notte passi, tu mi guiderai 
sicuramente a te, luce gentile.

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE
Il Signore è il mio Pastore, 
nulla manca ad ogni attesa, 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque.
È il ristoro dell'anima mia,
in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, 
dietro a lui mi sento sicuro.
Pur se andassi per valle oscura, 
non avrò a temere alcun male, 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro.
Quale mensa per me tu prepari, 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo, 
il mio calice è colmo di ebbrezza.
Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni.

PERCHÉ TU SEI CON ME
Solo tu sei il mio pastore, 
niente mai mi mancherà, 
solo tu sei il mio pastore, o Signore.
Mi conduci dietro te, 
sulle verdi alture, 
ai ruscelli tranquilli, lassù 
dov’è più limpida l’acqua per me, 
dove mi fai riposare.
Anche fra le tenebre 
d’un abisso oscuro 
io non temo alcun male perché 
tu mi sostieni, sei sempre con me, 
rendi il sentiero sicuro.
Siedo alla tua tavola 
che mi hai preparato, 
ed il calice è colmo per me 
di quella linfa di felicità 
che per amore hai versato.
Sempre mi accompagnano 
lungo estati e inverni 
la tua grazia, la tua fedeltà, 
nella tua casa io abiterò 
fino alla fine dei giorni. 

REGINA COELI
Regina coeli, laetare, alleluia: 
quia quem meruisti portare, alleluia, 
resurrexit, sicut dixit, alleluia, 
ora pro nobis Deum, alleluia. 


